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Riportato d’attualità dopo il sisma d’agosto era già stato bocciato dai giudici 

Libretto casa illegittimo
Quello che serve sono i controlli della p.a

Dopo il sisma che ha 
colpito l’Italia cen-
trale, si è tornati, in-
credibilmente, a evo-

care un vecchio arnese come 
il libretto casa nelle sue varie 
denominazioni (fascicolo del 
fabbricato, carta di identità 
dell’immobile): una raccolta 
di documenti che dovrebbero 
curare le amministrazioni 
pubbliche, ma che invece si 
vorrebbe imporre ai singoli 
proprietari, che allo scopo 
pagherebbero ingenti somme 
ai professionisti che da anni 
chiedono quest’obbligo bu-
rocratico e inutile. Non è un 
caso se i giudici di ogni ordine 
e grado, Tar, Consiglio di sta-
to, Corte costituzionale, han-
no dichiarato illegittimo que-
sto strumento e se lo stesso 
governo Renzi ha impugnato 
una legge della regione Pu-
glia che lo prevedeva. Come 
si legge in una delle tante 
sentenze nel tempo emesse, 
«non vale obiettare che, in 
fondo, il fascicolo serve alla 
massimizzazione della sicu-
rezza e ad evitare tragedie 
quali quelle connesse a crolli 
di interi edifici, in quanto, nei 
casi di specie mancò non già 
il fascicolo di fabbricato, bensì 
un attento controllo pubblico 
che sarebbe stato necessario 
esercitare per tempo e che la 
pubblica amministrazione 
aveva e ha titolo di svolgere 
indipendentemente dall’esi-
stenza del fascicolo stesso».

Confedilizia ha par-
tecipato alla riunione, 
indetta dal viceministro 
delle infrastrutture, Ric-
cardo Nencini, per pro-
muovere il rinnovo della 
Convenzione nazionale 
sui contratti di locazione 
agevolati (cosiddetti con-
cordati o 3+2), transitori 
(utili per i lavoratori fuori 
sede) e per studenti uni-
versitari. Nell’incontro, il 
presidente confederale, 
ha osservato che «presup-
posto per il rinnovo della 
Convenzione è che la pros-
sima legge di stabilità con-
tenga misure che possano 
determinare un rilancio 
di questa tipologia di af-
fitti. In particolare, ha 
detto Spaziani Testa, «è 
essenziale che la manovra 
fi nanziaria preveda tre in-
terventi: la stabilizzazione 
della speciale aliquota del 
10% della cedolare secca, 
ora prevista fi no al 2017; 
l’estensione a tutta Italia 
della sua applicazione, ora 
limitata ai comuni ad alta 
tensione abitativa (oltre 
che a quelli colpiti da ca-
lamità); l’introduzione di 
un limite alla tassazione 
patrimoniale Imu-Tasi, 
quadruplicatasi rispetto 
all’Ici, degli immobili lo-
cati attraverso i contratti 
a canone calmierato».
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AFFITTI AGEVOLATI

Rilancio 
in 3 mosse 
con il fisco  

È in vigore il decreto legislativo n. 141/2016, 
che modifi ca e integra il provvedimento 
(dlgs n. 102/2014) che impone, in ogni con-
dominio, di verifi care se sussista l’obbligo 
di introdurre sistemi di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore. Sistemi, deve 
essere sottolineato, che non sono obbliga-
tori in senso assoluto, ma, in linea con lo 
spirito della normativa, solo a condizione 
che determinino efficienza e risparmio 
energetico. Il nuovo provvedimento inter-
viene, in particolare, sulle modalità di sud-
divisione delle spese connesse al consumo 
di calore per il riscaldamento, il raffredda-
mento delle unità immobiliari e delle aree 
comuni nonché per l’uso di acqua calda per 

fabbisogno domestico. Secondo il provve-
dimento originario, l’importo complessivo 
doveva essere suddiviso tra gli utenti fi nali 
in base alla norma tecnica Uni 10200. Ma 
per risolvere i problemi scaturenti da tale 
unica modalità di suddivisione, rilevati in 
particolare nelle estremità degli edifi ci, il 
decreto correttivo consente ora, ove tale 
norma tecnica non sia applicabile o siano 
comprovate, tramite relazione tecnica, de-
terminate differenze di fabbisogno termico, 
di suddividere l’importo complessivo attri-
buendo una quota di almeno il 70% agli ef-
fettivi prelievi volontari di energia termica. 
In tal caso, gli importi rimanenti potranno 
essere ripartiti, «a titolo esemplifi cativo e 

non esaustivo», secondo i 
millesimi, i mq o i metri cubi 
utili, oppure secondo le po-
tenze installate. Mentre re-
sta salva la possibilità, per 
la prima stagione termica 
successiva all’installazio-
ne dei dispositivi in que-
stione, che la suddivisione 
venga effettuata in base ai 
soli millesimi. Si tratta, se-
condo Confedilizia, di una 
soluzione non perfetta, ma 
certamente migliorativa ri-
spetto alla vincolatività del 
precedente sistema, che 
tanti problemi aveva cau-
sato. Ne andrà verificata 
l’attuazione in concreto, 
analizzando caso per caso 
le situazioni dei singoli 
condominii. Informazioni: 
www.confedilizia.it.

Termoregolazione, correttivo per le spese 

Per consentire a proprietari di casa e amministratori di 
condominio di orientarsi nell’applicazione di una norma-
tiva particolarmente complessa come quella sulla termo-
regolazione e la contabilizzazione del calore, Confedilizia 
ha messo a disposizione sul suo sito una videoguida (www.
confedilizia.it/termoregolazione-contabilizzazione) che 
illustra i principali aspetti da tenere presenti,  suddivisa 
per argomenti: ambito di applicazione della disciplina; 
adempimenti; esenzioni; iter per deliberare ed eseguire i 
lavori; problemi applicativi in caso di distacco dall’impian-
to centralizzato;  problemi applicativi in caso di immobi-
le concesso in locazione. Alle associazioni territoriali di 
Confedilizia, presenti in tutti i capoluoghi di provincia e 
negli altri maggiori centri, è possibile rivolgersi per l’ana-
lisi della situazione dei singoli condominii e per essere 
assistiti in ogni fase: convocazione e ordine del giorno 
dell’assemblea condominiale, relazione tecnica per de-
liberare l’effettuazione o meno dei lavori, modalità di 
suddivisione delle spese e possibili contenziosi. 

Un video aiuta a orientarsi

Questa pagina viene pubblicata 
ogni primo mercoledì del mese

ed è realizzata dall’
UFFICIO STAMPA

della CONFEDILIZIA
L’ORGANIZZAZIONE DELLA PROPRIETÀ IMMOBILIARE

www.confedilizia.it - www.confedilizia.eu

«I dati di Eurostat sono 
di un’evidenza lampan-
te. Il mercato immobi-
liare è florido in tutta 
Europa tranne che in 
due paesi, Italia e Ci-
pro, dove, dice l’Istitu-
to europeo di statistica,  
si osservano cadute. 
In Italia sarà così fin-
ché il settore non verrà 
liberato dalla zavorra 
fiscale introdotta dal 
governo Monti attra-
verso la triplicazione 
dell’imposizione pa-
trimoniale», ha dichia-
rato il presidente di 
Confedilizia, Giorgio 
Spaziani Testa. «L’eli-
minazione della tassa-
zione sulla prima casa», 
ha concluso, «è stato il 
primo passo, ma è ur-
gente intervenire sugli 
altri immobili, a comin-
ciare da quelli locati, 
siano case, negozi o 
uffici».
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IMMOBILIARE

La crisi c’è 
solo in Italia 

e a Cipro


